
 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI ALESSANDRIA 
Analisi CAF – aggiornamento sullo sviluppo delle 
macro-azioni di miglioramento 
(Common Assessment Framework) 
 
30 aprile 2015   
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 2 

 
1) Costituzione task force interdirezionale 
3) Riorganizzazione della macchina comunale 
6) Potenziamento del sistema di pianificazione e controlli 
  
Così come disposto all’art.148 del D.Lgs.n.267/2000, modificato dall’art.33 del D.L. 91/2014 cv. in Legge n.116/2014, entro il 30 aprile gli enti locali con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti sono tenuti a predisporre il referto annuale sui controlli interni, riferito all’esercizio precedente. 
La struttura e i contenuti del suddetto referto sono definiti sulla base di specifiche linee guida deliberate dalla Sezione Autonomie della Corte dei Conti che, per il 
2014, sono contenute nella deliberazione n.28/2014. Il Comune ha rispettato tale scadenza ed il referto (agli atti della Segreteria Generale) è stato trasmesso alla 
suddetta Sezione Autonomie e alla Sezione regionale del Piemonte della Corte dei Conti. 
 

 
2) Rivisitazione sistema delle partecipate 
 
Piano di razionalizzazione delle società direttamente ed indirettamente partecipate (ex L.n.190 del 29.12.2014) 
 
Così come già riportato nel report di aggiornamento CAF al 31/03/2015, con deliberazione n.73 del 17/03/2015 la Giunta comunale ha provveduto 
all’approvazione del “Piano di razionalizzazione delle società direttamente ed indirettamente partecipate”, comprensivo della relazione tecnica ad 
esso allegata, nel rispetto dei termini indicati dalla norma introduttiva. Ad implementazione delle informazioni a riguardo, si ritiene di accludere 
un’interessante nota (all.n.1), esplicativa del parere n.205/2015 della Sezione regionale del Veneto della Corte dei Conti. 
 
 
Mobilità infragruppo (ex L. n.147/2013, art. 1, commi dal 563 al 568) 
 
Con propria deliberazione n.365 del 16/12/2014, come già rammentato anche nel precedente report, la Giunta comunale ha approvato un “Atto di 
indirizzo nei confronti delle società partecipate del Comune in materia di vincoli assunzionali, di contenimento delle spese del personale e in 
materia di procedure di mobilità infragruppo” (vedi report CAF al 31/12/2014). In particolare, riguardo a quest’ultimo punto, nel contesto 
dell’allegato 2, era stabilito che, entro sessanta giorni dalla formale comunicazione della deliberazione de qua, le società partecipate in esso indicate 
dovessero approvare, con apposito atto del proprio CdA, una specifica ricognizione dell’organico, in funzione delle attività attuali e prospettiche 
svolte. I suddetti atti – trasmessi al Comune – devono essere oggetto di accurato monitoraggio, per l’attivazione di eventuali procedure di 
riallocazione, totale o parziale, del personale in eccedenza. E’ perciò necessario che le Direzioni competenti provvedano alla verifica del rispetto 
delle disposizioni di cui alla succitata deliberazione da parte degli organismi partecipati, e ai conseguenti adempimenti.  
 



 3 

Gruppo A.M.A.G. S.p.A. 
A.M.I.U. S.p.A. in fallimento  
A.M.A.G. Ambiente S.p.A.   
A.R.AL. S.p.A.   
Consorzio di Bacino Alessandrino R.S.U. - CARSU (in fase di scioglimento ex L.R.n.7/2012) 
 
A.M.A.G. S.p.a. –    Si acclude l’avviso (all.n.2), pubblicato sul sito della società in data 21/04/2015, rivolto precipuamente a primari operatori dei 
settori gestione calore, teleriscaldamento e distribuzione gas, per valutare eventuali alleanze volte alla realizzazione di progetti inerenti il proprio 
oggetto sociale. 
 
CARSU – L’Assemblea del Consorzio è stata convocata in data 29/04/2015, per l’esame e l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 2014. Si 
acclude (all.n.3) la deliberazione n.3 del CdA, con cui, in data 09/04/2015, è stata approvata la relazione illustrativa al rendiconto dell’esercizio 
2014. 
 
A.R.AL. S.p.a. –   Con deliberazione n.45 del 23/04/2015 il Consiglio Comunale ha preso atto dell’azzeramento del C.S. per perdite (vedi report di 
aggiornamento CAF alla data del 31/03/2015) e ha contestualmente autorizzato l’Amministrazione comunale alla sottoscrizione dell’aumento del 
capitale netto (con  ricostituzione del C.S. e sovrapprezzo azioni, per un totale di € 729.200) e all’eventuale sottoscrizione per le quote inoptate dagli 
altri Comuni soci (per un ammontare massimo pari ad € 270.800). Si è altresì autorizzata la procedura statutaria di abrogazione del quinto comma 
dell’art. 5 dello Statuto della società che recita: “Il capitale sociale dovrà essere posseduto, per tutta la durata della Società ed in misura totale, da 
Enti Pubblici”. 
L’Assemblea dei soci è stata convocata in data 29/04/2015, per l’esame e l’approvazione del bilancio al 31/12/2014. Si acclude (all.n.4) la relazione 
sulla gestione, che riporta, a margine, la relazione del Presidente. 
 
 
Azienda Speciale Costruire Insieme 
 
Preso atto che, in data 03/04/2015 al termine della seduta del CdA, il Presidente dell’Azienda ha rassegnato formalmente le dimissioni dall’incarico 
e considerato che l’articolo 8 dello Statuto prevede che le dimissioni dalla carica di Presidente diventano immediatamente efficaci e determinano la 
decadenza di tutto il Consiglio di Amministrazione, il Sindaco, con suo decreto n.22 del 07/04/2015, ha provveduto a nominare i nuovi componenti. 
Il CdA ora è composto da: Giovanni Frera, Presidente, esperto di applicazioni informatiche, Simona Biancu, vicepresidente, che si occupa di 
foundraising (progetti europei) e Luisella Quarati. 
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Nella stessa seduta del CdA sopra citata, anche il Direttore dell’Azienda Speciale ha rassegnato le dimissioni. Si acclude un’interessante nota 
(all.n.5) riguardante l’orientamento n.13/2015 dell’ANAC che attesta l’assenza di incompatibilità tra un incarico dirigenziale presso 
un’amministrazione comunale e la carica di amministratore unico di un’azienda speciale, se però costituita per la gestione di servizi pubblici locali. 
 
Con deliberazione n.42 del 23/04/2015 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di esercizio ed il consuntivo 2014 dell’Azienda, che chiude 
con un risultato positivo di € 76.713. Contestualmente, è stato approvato un atto di indirizzo (all.n.6), da osservare da parte dell’Azienda, che 
sviluppa nuovi settori d’intervento, in parte riconducibili alle professionalità dei componenti dell’attuale CdA; si sono, inoltre, apportate alcune 
modifiche allo statuto (si evidenzia, in particolare, la modifica di cui all’articolo 16, quinto comma, ove ora è stabilito che “In fase di prima 
istituzione e nei casi di vacanza temporanea del posto di direttore o di sua assenza prolungata, il Consiglio di Amministrazione affida 
temporaneamente le funzioni ad altro dirigente dell'azienda, o di Società o ente partecipati, ovvero in accordo con il Sindaco, al Segretario 
Generale, ad un dirigente o funzionario  del Comune di Alessandria o, quando ciò non sia possibile, a persona esterna in possesso dei necessari 
requisiti professionali”). 
 
Si rammenta, infine, che col mese di maggio scadrà la cassa integrazione, che interessa gran parte del personale dell’Azienda (a tal proposito, si 
rinvia al parere espresso dal revisore del conto e riportato nel report di aggiornamento CAF al 31/10/2014). 
 
 
Affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale nell’Atem 2 – Per opportuna memoria, si riporta quanto specificato nel contesto del 

report di aggiornamento CAF al 31/03/2015. 

Con il D.L. 31 dicembre 2014 n.192 convertito, con modificazioni, dalla Legge 27 febbraio 2015. n.11, pubblicata nella G.U. n.49 del 28 febbraio 

2015, si è concessa nuovamente una proroga dei termini previsti per la pubblicazione del bando di gara per l’affidamento del servizio di 

distribuzione del gas naturale nell’Atem2 (di cui il Comune di Alessandria è capofila), scadenza ora fissata all’11/07/2015, oltre la quale è esercitato 

il potere sostitutivo della Regione, con oneri a carico della stazione appaltante (art.3, D.M. n.226/2011). 
 

8) Documenti di Programmazione 
 
Si richiamano i contenuti di un’interessante nota (all.n.7), a cui si rinvia, evidenziante le contraddizioni in essere tra quanto disposto in merito al 
termine per l’approvazione del rendiconto da parte del Consiglio Comunale nel contesto del D.Lgd.n.267/2000 e s.m.i. (30 aprile) e quanto invece  
definito dal D.Lgs.n.118/2011 e s.m.i. (31 maggio). 
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I dati del Fondo di solidarietà 2015, già pubblicati sul sito del Ministero dell’Interno, a causa di una revisione sui tagli di cui D.L. 95/2012, art. 16, 
comma 6, saranno oggetto di variazioni che, seppure di modesta entità (circa 0,5%),  comporteranno una serie di adempimenti, quali: 

-  la definizione dei nuovi criteri sul taglio al FSC relativo a 2.600 milioni (differenza rispetto al 2015 = 100 milioni) attraverso norma inserita 
nel Decreto legge enti locali, attesissimo provvedimento che viene puntualmente rinviato di volta in volta dal Consiglio dei Ministri per 
problemi di copertura finanziaria; 

-          il ricalcolo del taglio FSC 2015 da parte del Ministero dell’Interno 

-          la nuova pubblicazione sul sito Ministero dell’Interno, a titolo informativo, dei dati FSC 2015  

-          la pubblicazione del relativo DPCM in G.U. 

La conseguenza di questo ulteriore rallentamento sarà lo slittamento del termine ultimo per l’approvazione del bilancio di previsione 2015, che sarà 
rinviato al 31 luglio 2015©. 

© Delfino & Partners spa – 24.04.2015 
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PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE PARTECIPATE: CONSORZI DI FUNZIONI ESCLUSI 

Il piano di razionalizzazione delle società partecipate non si applica ai consorzi (di servizi), i quali sono assimilati alle aziende speciali. Occorre 
infatti avere riguardo al dato testuale della norma che non permette estensioni dell'ambito applicativo della stessa (art. 1 comma 611 della legge 
190/2014). Lo chiarisce la Corte dei Conti, sezione regionale del Veneto, nel parere n. 205/2015. 
Il consorzio tra enti locali, spiega la Sezione, non appare identificabile con la figura del consorzio d’imprese, prevista dall’articolo 2602 del codice 
civile. Il dato meramente testuale ha l’effetto, quindi, di escludere l'applicabilità della previsione contenuta nell'art. 3 co. 27 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, richiamato dall’art. 1 comma 611 ss. della legge 190/2014, poiché si riferisce esclusivamente alle partecipazioni societarie e, pertanto, 
non opera in relazione alle quote dei consorzi disciplinati dall'art. 2602 cod. civ. che siano possedute da enti locali (in termini, cfr. parere Corte dei 
conti, sez. regionale di controllo per la Regione Lombardia, 27/2/2012 n. 42). Ciò evidentemente non toglie che tale piano operativo di 
razionalizzazione possa riguardare la partecipazione in un consorzio se costituito in forma di società. 
Inoltre, aggiunge la Corte, il Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie pubbliche, a differenza di quanto 
avvenuto con L. 244/2007, non si dovrà limitare alle società ed alle partecipazioni societarie direttamente possedute ma dovrà estendersi anche a 
quelle indirette. Sicché, ove il consorzio detenga partecipazioni societarie, si dovrà operare la prescritta verifica di compatibilità della partecipazione 
detenuta con il fine per il quale è stato costituito, cioè “la gestione associata di uno o più servizi e l’esercizio associato di funzioni” degli enti che lo 
costituiscono (cfr. Corte conti dell’Emilia Romagna, Deliberazione n. 52/2010/PAR). 

© Delfino & Partners spa   08.04.2015 
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A.M.A.G. S.p.A. 
Azienda Multiutility Acqua Gas 
Capitale sociale Euro 87.577.205,00 I.V. 
 
Via Damiano Chiesa, 18 
15100 Alessandria 
Telefono 0131283611, fax 0131267220 
amagal@tin.it 
 

A.M.A.G. S.p.A.  
 Registro imprese, Codice fiscale, Partita Iva 01830160063 

R.E.A. 203057 

 
 
 

AVVISO 
 

 
Con il presente avviso Amag S.p.A. rende nota l'intenzione di entrare in contatto con primari 

operatori per valutare eventuali alleanze volte alla realizzazione di progetti inerenti il proprio oggetto 

sociale con particolare riferimento alla gestione calore, teleriscaldamento e della distribuzione gas. 

Eventuali soggetti interessati possono inviare presentazioni informali agli indirizzi della società. 

Il presente avviso non comporta alcun vincolo in capo ad Amag S.p.A., neppure in ordine alla 

prosecuzione della procedura. 

 
Alessandria, 21/04/15 
 
 
 

        Il Presidente 
Dr. Stefano De Capitani 
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 PREMESSE 
 
Le funzioni affidate al Consorzio di bacino Alessandrino dalla LR 24/2002, dallo statuto 
e dall’atto costitutivo, come noto, consistono in : 

1) Governo e coordinamento della raccolta del RSU indifferenziato , della raccolta 
differenziata, dello spazzamento stradale, della rimozione dei rifiuti abbandonati; 

2) Gestione della tariffa rifiuti per i comuni che lo desiderano; 
3) Realizzazione delle strutture fisse a servizio della raccolta differenziata; 
4) Partecipazione all’Associazione d’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) ai fini di 

governo e coordinamento dei servizi di recupero e smaltimento dei  RSU. 
Per quanto riguarda il punto 1) il Consorzio, con deliberazione assembleare n. 13 del 
12/05/2005 aveva approvato il “Piano dei servizi di raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani”. Successivamente il Consorzio ha affidato in-house nel 2006 il servizio di 
raccolta ad AMIU e AMV fino al 31/12/2010. In data 21/12/2012 con deliberazione 
assembleare n. 18 è stato deciso di prorogare i contratti vigenti con AMIU e AMV fino 
all’entrata in vigore della Conferenza d’Ambito.  
Il 18/01/2013 Amiu spa è stata sottoposta a procedura di liquidazione e in data 
23/04/2013 i commissari liquidatori hanno presentato istanza di fallimento presso il 
Tribunale di Alessandria, istanza rigettata da quest’ultimo con decreto 77 del 
08/07/2013.  
A seguito di reclamo interposto da AMIU Spa in liquidazione, la Corte d’Appello di 
Torino ha infine decretato il fallimento della società, rimettendo gli atti al competente 
Tribunale di Alessandria che, in data 19/12/2013, ha dichiarato il fallimento di AMIU 
Spa nominando i relativi curatori e ammettendo il fallimento all’esercizio provvisorio 
dell’attività di impresa sotto la direzione e vigilanza dei curatori per il periodo di dodici 
mesi. 
Nel corso del 2014 il Fallimento ha organizzato e gestito l’esercizio provvisorio e ha al 
contempo indetto le procedure competitive di vendita dell’azienda, onde consentire una 
migliore soddisfazione dei creditori, con una ricollocazione dell’attività in tempo utile 
tenendo conto della scadenza del 19 dicembre 2014. Le procedure esperite dalla curatela 
si sono quindi concluse con la vendita della società AMIU Spa alla Newco Amag 
Ambiente Spa. 
Il Consorzio di Bacino con proprie deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 11 del 
19/11/2014 e n. 18 del 10/12/2014 ha dapprima disposto l’acquisto del 20% del Capitale 
sociale di Amag Ambiente Spa e poi l’affidamento in house providing alla stessa 
società. 
 

I comuni serviti da AMIU Spa/Amag Ambiente Spa sono : 
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Alessandria , Altavilla, Bergamasco, Borgoratto, Bosco Marengo, Carentino, Casal 
Cermelli, Castelnuovo B.da, Castelspina, Conzano, Cuccaro, Felizzano, Frascaro , 
Frugarolo, Fubine, Gamalero, Lu M.to, Masio, Montecastello,  Oviglio, Pietra Marazzi, 
Quargnento, Quattordio, Solero, Sezzadio  

Invece  i comuni serviti da AMV Igiene Ambientale Srl sono: 

Bassignana, Castelletto M.to, Pecetto, Piovera,  Rivarone , S. Salvatore M.to e Valenza 

 

GESTIONE  DEI CONTRATTI DI SERVIZIO 
I contratti di servizio stipulati nel 2006 prevedevano inizialmente una raccolta tramite 
cassonetti di prossimità. Successivamente , in data 29/3/2007 con deliberazione n. 25 il 
CdA ha approvato il progetto di raccolta domiciliare dei RSU nei comuni di minore 
entità demografica, commissionato ad  AMIU SpA. Lo stesso, in accordo al  suddetto 
“Piano dei servizi di raccolta differenziata dei rifiuti urbani”  prevedeva una raccolta 
porta a porta solo per le frazioni indifferenziata e organica e solo nei concentrici. Per le 
altre frazioni e le case sparse rimaneva e veniva potenziata la raccolta tramite cassonetti 
stradali.  

I nuovi servizi sono stati attivati per gruppi di comuni , l’ultimo dei quali è partito nel 
maggio 2008. In tutti i gruppi si sono raggiunti elevati livelli di raccolta differenziata 
(tra 53 % e 82,3%  nel 2012 con una media del 68,5%)  in generale con un limitato 
aumento dei costi o addirittura, in vari casi , con dei risparmi.  
Nel corso del 2014 lo scenario delle società affidatarie del servizio è notevolmente 
mutato per quanto già espresso sopra. Secondo quanto previsto dalla deliberazione n. 
18/2014 entro 9 mesi i contratti di servizio sottoscritti da Amiu spa ed il Consorzio di 
Bacino relativamente al Comune di Alessandria ed ai comuni di Felizzano Altavilla, 
Bergamasco, Casal Cermelli, Castelnuovo B.da, Cuccaro, Frugarolo, Gamalero, Lu 
M.to, Oviglio, Pietra Marazzi, Quargnento, Quattordio, Solero, Sezzadio, Castelspina, 
Bosco Marengo, Montecastello, Borgoratto, Conzano, Frascaro, Carentino, Fubine e 
Masio, dovranno essere riapprovati avvalendosi delle funzioni di consultazione del 
comitato di coordinamento previsto dall’art. 16 bis dello statuto di AMAG AMBIENTE 
spa di Alessandria. 
 
Nel Comune di Alessandria nel 2014 si è mantenuto il servizio di raccolta  stradale in 
tutti i quartieri, e sobborghi,  ad eccezione del Centro e di parte del quartiere Cristo i 
quali sono rimasti con servizio porta a porta.  
Nel corso del 2014 le postazioni interrate, accessibili tramite badge, in Piazza Libertà e 
Piazza Madre Teresa di Calcutta e le postazioni Ecobank di Piazza De Andrè e Via 
Nenni, sono risultate non funzionanti. La manutenzione era di competenza di AMIU spa 
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che avrebbe dovuto provvedere nel corso dell’esercizio provvisorio. Alla luce del 
mancato funzionamento, i corrispettivi riconosciuti alla società sono stati rivisti in sede 
di consuntivo. 
Per quanto riguarda il Comune di Valenza, AMV ha realizzato, con un finanziamento 
della Regione Piemonte, 9 stazioni interrate nel centro storico. 
Il progetto finanziato dalla Regione Piemonte inizialmente prevedeva la realizzazione di 
un secondo Ecobank in via Benedetto Croce, la realizzazione e la messa in servizio di 
altre  9 postazioni  semi interrate, di 4 contenitori (indifferenziato, organico, carta e 
vetro), di un press container e  di 10 cassonetti tecnologici per l’indifferenziato nonché 
l’installazione delle isole ecologiche seminterrate (SSI). 
A febbraio 2012 AMV Igiene Ambientale ha rinunciato al finanziamento della Regione 
Piemonte per cui il progetto non verrà completato e rimarranno solo le prime 9 
postazioni già attive.  

Di conseguenza l’importo dei contributi regionali è stato ridotto come da tabella 
seguente: 

 

Progetto Contributo 
(Euro) 

9 postazioni SSI nel centro storico  179.217,66 
 
La percentuale di raccolta differenziata raggiunta nel 2014 nel comune di Valenza è a oggi 
la più bassa dell’intero Consorzio, pari solo al  39,90% . Si auspica che il conteggio 
relativo agli avvii a recupero delle attività produttive possa determinare un incremento 
della suddetta percentuale. 
 
LEGGE REGIONALE 7/2012 
A partire dal 2012 è fortemente mutato il quadro normativo relativo ai servizi pubblici 
locali. Infatti in data 24/5/2012 è stata emanata la Legge Regionale n. 7 la quale ha 
individuato in Piemonte i seguenti 4 ambiti territoriali ottimali per il governo del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani: 
Ambito 1 : Novarese, Vercellese, Biellese e Verbano/Cusio/Ossola; 
Ambito 2 : Astigiano e Alessandrino; 
Ambito 3 : Cuneese; 
Ambito 4: Torinese 
Nel corso del 2015 l’organizzazione della Gestione integrata dei rifiuti potrebbe quindi 
cambiare in funzione della costituzione della nuova Conferenza d’Ambito in 
applicazione alla legge regionale del Piemonte n.7/2012. La stessa sarà costituita dai 
presidenti  delle Province di Asti e Alessandria o loro delegati , nonché dai delegati delle 
Aree Omogenee di raccolta. Queste ultime altro non sono che l’assemblea dei sindaci 
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dei comuni. Anche il comune di Alessandria dovrebbe avere un rappresentante  nella 
Conferenza d’Ambito. 
L’iter per la costituzione delle Conferenze d’Ambito, inizialmente sospeso per il ricorso 
presentato al TAR dal Comune di Torino dovrà riprendere nuovo impulso anche a 
seguito di disposizione che la Regione Piemonte potrà emanare. 
 
TRASFERIMENTI DAI COMUNI 
Tutti i Comuni di minore entità demografica oltre a Valenza trasferiscono al Consorzio 
le somme per pagare i servizi di raccolta e spazzamento mentre ricevono direttamente le 
fatture relative allo smaltimento dei propri rifiuti.  
Dall’inizio del 2011 il Comune di Alessandria gestisce autonomamente il proprio 
contratto di servizio e paga direttamente tutti i corrispettivi per il servizio. 
I Comuni per i quali il Consorzio ha gestito nel corso del 2014 anche le attività connesse 
all’entrata da TARI, trasferiscono inoltre i costi di accertamento e riscossione. 
A fine 2014 il Consorzio vantava nei confronti dei comuni consorziati i seguenti crediti : 

a) Comune di Alessandria per esercizi  2009-2011  Euro 4.114.262  
per i quali il Consorzio ha presentato istanza di ammissione 
alla massa passiva  

b) Comune di Alessandria per esercizio 2012 Euro    137.159 
c) Comune di Alessandria per esercizio 2013 Euro    178.457 
d) Comune di Alessandria per esercizio 2014 Euro 1.635.486 
e) Comune di Valenza per esercizio 2013 Euro    353.203 
f) Comune di Valenza per esercizio 2014 Euro 1.231.436 
g) Comuni di minore entità demografica  Euro 4.022.010 
h) Contributo per funzionamento Consorzio Euro    526.823 

Riguardo al precedente punto a) con deliberazione n. 2/2015 l’Assemblea Consortile ha 
deliberato di non accettare la proposta transattiva formulata dalla Commissione 
straordinaria di liquidazione del Comune di Alessandria e ammontante a euro 
1.693.597,10 a fronte di euro 4.114.262 di credito vantato.  
In merito ai punto b-c-d) il Comune di Alessandria si è impegnato a garantire il vincolo 
sulla destinazione degli incassi da TARES e TARI. Al 31/12/2014, rispetto a un 
consuntivo 2014 pari a euro 1.635.486, il Comune non ha ancora trasferito nulla. 
Riguardo al punto e-f) il Comune di Valenza, sebbene abbia garantito già dal 2013 una 
certa continuità nei pagamenti, presenta ancora un debito consistente nei confronti del 
Consorzio. Al 31/12/2014 il credito vantato dal Consorzio per prestazioni rese nel 
Comune ammontano infatti a euro 1.584.639. I ritardi del Comune di Valenza 
determinano ancora un certo ritardo nel pagamento delle prestazioni di AMV Igiene 
Ambientale srl, ritardo solo parzialmente attenuato dall’utilizzo dell’anticipazione di 
cassa. Il punto g) evidenzia la criticità legata ai ritardi nei trasferimenti da parte dei 
Comuni di minore entità demografica. Si evidenzia in particolare la necessità che i 
Comuni di minor entità demografica provvedano tempestivamente a saldare il loro 
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debito. Il Consorzio infatti, per garantire il servizio nel 2014, ha provveduto a saldare 
tempestivamente le fatture relative a suddetti Comuni anticipando per conto di questi 
ultimi i fondi necessari. Risulta quindi fondamentale ribadire il rispetto degli impegni da 
parte di tutti i Comuni a garantire il trasferimento di quanto dovuto a fronte di un servizio 
che continua a essere reso.  
Si riporta di seguito dettaglio di quanto sopra illustrato aggiornato al 31/12/2014: 
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COMUNE 
gestione  

rifiuti 
2009 

gestione  
rifiuti 
2010 

gestione  
rifiuti 
2011 

gestione  
rifiuti 
2012 

gestione  
rifiuti 
2013 

gestione  
rifiuti 
2014 

tot. gestione  
rifiuti 

€/ab 
2006 

€/ab 
2007 

€/ab 
2008 

€/ab 
2009 

€/ab 
2010 

€/ab 
2011 

€/ab 
2012 

€/ab 
2013 

€/ab 
2014 

tot. 
€/ab Totale  

Alessandria 0 0 0 137.159 178.457 1.635.486 1.951.102 0 0 0 0 0 0 91.127 91.127 89.446 271.700 2.222.802 

Alessandria OSL 478.923 2.810.496 642.589 0 0 0 3.932.008 0 0 0 0 91.127 91.127 0 0 0 182.254 4.114.262 

Altavilla 0 0 0 0 52.267 54.128 106.395 0 0 0 0 0 513 513 513 471 2.010 108.405 

Bassignana 0 0 0 0 0 43.586 43.586 0 0 0 0 0 0 0 0 1.744 1.744 45.330 

Bergamasco 0 0 0 0 61.677 65.739 127.416 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 127.416 

Borgoratto 0 0 0 865 31.577 61.490 93.932 0 0 0 0 0 0 0 624 622 1.246 95.178 

Boscomarengo 0 0 0 0 0 221.168 221.168 0 0 0 0 0 0 0 0 2.509 2.509 223.677 

Carentino 11.478 24.365 26.058 28.224 25.430 27.575 143.130 0 0 0 314 314 314 314 314 313 1.883 145.013 

Casalcermelli  0 0 0 0 0 118.049 118.049 0 0 0 0 1.216 0 0 0 0 1.216 119.265 

Castelletto M.to 0 0 0 0 49.878 163.834 213.713 0 0 0 0 0 0 0 0 1.575 1.575 215.288 

Castelnuovo B.da 0 0 0 0 0 54.601 54.601 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 54.601 

Castelspina 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 429 429 429 

Conzano 0 0 0 0 0 103.155 103.156 0 0 0 0 0 0 0 0 1.026 1.026 104.182 

Cuccaro 0 0 0 0 0 38.500 38.501 0 0 0 0 0 0 0 0 337 337 38.838 

Felizzano 0 0 0 15.791 160.000 288.530 464.322 0 0 0 0 32 2.442 2.442 2.442 2.382 9.740 474.062 

Frascaro 0 0 0 0 38.307 40.096 78.403 0 0 0 0 0 0 478 478 429 1.385 79.788 

Frugarolo 0 0 0 0 0 197.617 197.617 0 0 0 1.954 1.954 1.954 1.954 1.954 2.023 11.793 209.410 

Fubine 0 0 0 0 0 169.173 169.173 0 0 0 0 0 0 0 1.679 1.645 3.324 172.497 

Gamalero 0 0 0 0 98 0 98 0 0 0 805 805 805 805 805 866 4.891 4.989 

Lu Monferrato 0 0 0 0 0 125.463 125.463 0 0 0 0 0 0 0 0 1.161 1.161 126.624 

Masio 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Montecastello 0 0 0 0 0 31.233 31.232 0 0 0 0 0 0 0 0 319 319 31.551 

Oviglio 0 0 0 0 0 116.341 116.342 0 0 0 0 0 0 1.310 1.310 1.317 3.937 120.279 

Pecetto di Valenza 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Pietramarazzi 0 0 92.267 82.035 91.952 103.541 369.795 0 0 0 0 0 0 0 920 917 1.837 371.632 

Piovera 0 0 0 0 0 90.314 90.314 0 0 0 0 0 0 818 818 843 2.479 92.793 

Quargnento 0 0 0 36.580 130.527 147.465 314.572 0 0 0 0 0 0 1.363 1.363 1.395 4.121 318.693 

Quattordio 0 0 0 0 0 106.543 106.544 0 0 0 0 0 0 0 0 1.676 1.676 108.220 

Rivarone 0 0 0 3.732 35.146 35.238 74.116 0 0 0 0 0 0 385 385 365 1.135 75.251 

S. Salvatore M.to 0 0 0 1.813 0 400.926 402.739 0 0 0 0 0 0 0 0 4.429 4.429 407.168 

Sezzadio 0 16.734 16.734 509 44.630 93.642 172.250 0 0 0 1.261 1.261 1.261 1.261 1.261 1.292 7.597 179.847 

Solero 0 0 0 0 0 45.382 45.382 0 0 0 0 0 1.710 1.710 1.710 1.669 6.799 52.181 

Valenza 0 0 0 0 353.203 1.231.436 1.584.639 19.434 19.434 19.434 19.434 19.434 19.434 19.434 19.434 19.053 174.525 1.759.164 

              11.489.758                   709.077 12.198.835 
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TIA – TARES - TARI 
La Legge di Stabilità 2014, pubblicata il 27 dicembre scorso in Gazzetta Ufficiale come 
L. 147/2013 ha previsto una complessiva riforma della fiscalità locale sugli immobili 
mediante l’introduzione della Imposta Unica Comunale: essa si basa su due presupposti 
impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e 
l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone 
dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di 
immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si 
articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che 
dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i 
costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore. 
il Consorzio ha continuato anche per il 2014 a gestire operativamente tutte le attività di 
emissione per conto dei Comuni di Alessandria, Valenza, Altavilla, Borgoratto, Casal 
Cermelli, Frascaro, Frugarolo, Gamalero, San Salvatore M.to e Sezzadio. 
 
Fino a tutto il 2009 il Consorzio ha gestito la TIA anche per i Comuni di Alessandria e 
Valenza poi, come noto, dal 2010 costoro si sono riappropriati della TIA e la incassano 
direttamente. Il comune di Valenza, inizialmente resosi autonomo nella gestione delle 
attività inerenti la TIA/TARES, ha nuovamente affidato la gestione al Consorzio. 
Il Comune di Alessandria avrebbe dovuto reinternalizzare oltre che il servizio anche il 
relativo personale dedicato ma a causa della dichiarazione di dissesto ciò non è stato 
possibile.  
Di conseguenza il Consorzio ha continuato a gestire tutte le attività di emissione degli 
avvisi di pagamento. 
 Attualmente gli sportelli del Consorzio continuano a essere destinati agli utenti del 
Comune di Alessandria.  
Nel corso del 2014 quindi sono continuate le attività di riscossione della TIA di 
competenza del Consorzio. In particolare la procedura si è articolata nelle seguenti fasi: 

1. invio dell’avviso di pagamento 
2. invio del sollecito in caso di mancato pagamento; 
3. invio dell’ingiunzione fiscale in caso di reiterato inadempimento; 
4. pignoramento presso terzi nei casi consentiti dalla legge. 

Anche nel 2014 per gestire la TARES sono stati utilizzati i servizi ed il software 
applicativo della ditta Exatio srl di Capannori (Lucca). La riscossione della TARI per 
conto dei Comuni è avvenuta con stampa e postalizzazione diretta con incasso su conto 
corrente postale. 
Continua poi l’attività di riscossione tramite ingiunzione fiscale e pignoramento delle 
annualità 2005-2009 relative al Comune di Alessandria. In fase di riaccertamento dei 
residui si è provveduto a stralciare tutti i crediti non riscossi relativi alle annualità 2005-
2007 il cui mantenimento in bilancio non era più conforme ai principi in materia di 
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armonizzazione dei conti pubblici. Tale riaccertamento ha comportato l’utilizzo degli 
accantonamenti a tal fine costituiti negli anni precedenti. 
In seguito alla sentenza della Corte Costituzionale n. 238 del 2009 alcuni cittadini di 
Alessandria hanno citato il Consorzio per ottenere il rimborso dell’IVA versata sulle 
bollette TIA 2005-2009. Infatti il Consorzio fino al 2009 applicava l’IVA sulla TIA in 
accordo alle Risoluzioni Ministeriali n. 25/E del 5/2/2003  e n. 250/E del 17/6/2008 
dell’Agenzia delle Entrate, le quali affermano che la TIA ha natura non tributaria (e 
quindi di corrispettivo)  e va assoggettata ad IVA.  
 
 
CENTRI DI RACCOLTA  
Sono stati ultimati i lavori di realizzazione dei centri di raccolta di Frugarolo inaugurato 
a giugno del 2014.  
Nel 2013 si è espletata la gara per l’affidamento dei lavori di realizzazione del centro di 
raccolta di Sezzadio nell’ambito degli interventi per l'ottimizzazione della gestione dei 
rifiuti urbani nei comuni della Valle Bormida Alessandrina rientranti nell'Accordo di 
Programma tra Ministero dell'Ambiente e Regione Piemonte. A causa dei ritardi dovuti 
all’acquisto del terreno da parte del Comune di Sezzadio, i lavori sono iniziati a 
settembre 2014 e dovrebbero essere ultimati entro giugno 2015.  

 

ORGANIZZAZIONE INTERNA 
 

Al 31/12/2014 le risorse umane del Consorzio sono le seguenti: 

a) Un responsabile del Servizio Finanziario e Tecnico – inquadramento D4 – titolare 
di posizione organizzativa con attribuzione delle funzioni dirigenziali ex art. 109 
comma 2;  

b) Un Responsabile del Servizio Amministrativo - inquadramento D4 
c) Una dipendente a tempo indeterminato - inquadramento D1 CCNL Regioni e 

Autonomie locali - con funzione di addetto alla contabilità; 
d) un dipendente a tempo indeterminato - inquadramento D1 CCNL Regioni e 

Autonomie locali - con funzione di addetto segreteria ; 
e) 6 dipendenti a tempo indeterminato - inquadramento D1 CCNL Regioni e 

Autonomie locali - con funzioni di addetti ufficio TIA/TARES/TARI  

 



 10

TABELLA  1 - Costi e coperture dei comuni nel 2014 
  
TABELLA  1 -  Costi e coperture dei comuni di minor e entità demografica consuntivo 2014       

A B C D E F G H I J K L M N O P 

  
spazza- 
mento 

raccolta e 
trasporto 

RSU 
indifferen- 

ziati 

raccolta 
differenzia-           
ta organico, 

carta, 
plastica 

raccolta 
vetro 

trasporto 
ingombranti 

trattamento 
e 

smaltimento 
trattamento 

e riciclo 

Prestazioni 
straordi- 
narie a 

richiesta 
gestione 
ecocentri Altri costi Totale costi  

TRASFE- 
RIMENTI AL 

CONSORZ IO 
DAL COMUNE           

PAGAMENTI 
DIRETTI DEL 
COMUNE AI 

GESTORI        
Altre 

coperture  

Totale 
copertura 
(Euro IVA 
inclusa) 

Comune Costi di gestione rifiuti 2014 (Euro) IVA incl. COPERTURE 2014 (Euro IVA incl.) 

Alessandria 3.440.531 2.075.428 6.034.858 incl. colonna a Sn 4.119.194 669.175 721.102 124.181 2.517.279 19.701.748 1.675.241 17.184.469 842.038 19.701.748 

Boscomarengo 820 59.417 111.877 5.822 15.625 69.267 24.850 7.472 25.185   320.335 226.218 94.117 0 320.335 

Casalcermelli 0 31.030 59.978 2.297 1.962 38.092 11.946 0 12.905 58.711 216.921 118.049 50.038 48.834 216.921 

Castelnuovo B.da 506 18.780 32.583 1.312 3.222 19.969 8.514 752 0   85.639 57.156 28.483   85.639 

Castelspina 0 11.845 25.455 820 2.397 4.856 5.116 370 0   50.860 40.887 9.972   50.860 

Frugarolo  (a TIA) 2.752 52.862 99.034 4.100 11.325 35.750 30.453 1.903 19.890 40.044 298.114 197.617 66.204 34.293 298.114 

Gamalero  (a TIA)  0 22.340 41.230 1.954 1.765 16.651 7.252 937 0 36.808 128.936 76.899 23.902 28.135 128.936 

Sezzadio ( a TIA)   0 33.596 59.631 2.597 3.989 32.029 12.251 4.529 0 49.335 197.956 113.642 44.279 40.035 197.956 

Bergamasco 0 21.210 36.479 1.312 3.597 14.190 8.985 0 0   85.773 62.598 23.175   85.773 

Borgoratto 0 17.025 32.780 1.148 1.291 12.898 6.747 1.872 0 20.623 94.384 61.490 19.644 13.250 94.384 

Carentino 0 8.471 13.665 437 1.088 4.297 2.965 0 0   30.924 23.661 7.263   30.924 

Frascaro 0 12.531 23.617 820 1.045 9.292 3.423 0 0 20.032 70.761 40.096 12.715 17.950 70.761 

Oviglio 0 34.986 61.131 2.297 6.255 28.004 9.866 0 0   142.540 104.669 37.871   142.540 

ALTAVILLA 0 14.754 25.966 1.257 858 10.966 4.693 361 3.351 11.665 73.872 54.128 15.659 4.084 73.871 

Felizzano 0 78.370 140.787 5.549 19.663 45.537 28.862 5.220 16.062   340.050 265.651 74.399   340.050 

Fubine 0 50.395 89.066 3.117 10.531 36.694 23.764 25 10.993   224.586 164.128 60.458   224.586 

Masio 0 39.125 67.469 2.789 5.314 24.181 11.295 909 9.707   160.787 125.311 35.476   160.787 

Quargnento 0 44.992 72.711 2.461 6.757 28.940 14.438 0 9.132   179.431 136.053 43.378   179.431 

Quattordio 213 57.644 102.065 3.910 16.547 38.028 22.383 0 11.072   251.861 191.451 60.411   251.861 

Solero 0 54.224 100.996 3.117 4.763 35.916 16.045 2.131 11.013   228.204 176.244 51.961   228.204 

CASTELLETTO M.to 3.143 47.379 81.522 2.789 3.673 12.252 22.235 5.417 10.005   188.414 153.928 34.487   188.414 

Conzano 0 30.245 53.834 2.214 1.103 16.303 10.983 189 6.500   121.372 94.085 27.287   121.372 

Cuccaro 0 11.279 18.880 656 163 6.042 2.437 0 2.256   41.713 33.234 8.479   41.713 

Lu Monferrato 0 36.843 57.791 2.297 1.735 13.567 13.291 0 7.558   133.082 106.224 26.858   133.082 

S. Salvatore M.to  (a TIA)  54.832 149.345 258.352 8.695 21.174 84.799 51.773 825 28.703 93.467 751.965 550.926 136.573 64.467 751.965 

BASSIGNANA 0 59.526 100.761 3.281 8.999 15.889 21.221 0 0   209.677 172.567 37.110 0 209.677 

Montecastello 0 10.338 17.578 793 0 6.660 2.223 0 0   37.591 28.709 8.883 0 37.591 

PECETTO di Valenza 1.722 43.574 72.886 2.461 0 9.998 5.450 378 0   136.471 121.023 15.448 0 136.471 

Pietramarazzi 4.281 29.506 49.941 1.805 6.649 10.962 11.502 0 0   114.646 92.181 22.464 0 114.646 

PIOVERA 0 25.812 47.385 1.641 8.859 6.980 17.200 1.983 0   109.858 85.679 24.180 0 109.858 

RIVARONE 0 12.576 21.032 656 0 7.393 3.964 0 0   45.623 34.265 11.358 0 45.623 

Valenza 756.803 665.630 1.129.358 incl. colonna a Sn 990.889 108.105     534.645 4.185.430 3.019.803 1.098.994 66.633 4.185.430 
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 1.  RISULTANZE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
 
 
 
Il bilancio di previsione per l’esercizio 2014 è stato deliberato dall’Assemblea dei Sindaci con atto n. 6  

in data 19.05.2014 con le seguenti risultanze di entrata e di spesa:  

 

ENTRATA 
TITOLO DESCRIZIONE IMPORTO 

Titolo I Entrate tributarie 0,00 

Titolo II Trasferimenti 8.951.740,00 

Titolo III Entrate extratributarie 315.795,45 

Titolo IV Entrate da trasf. c/capital 0,00 

Titolo V Entrate da prestiti 30.000.000,00 

Titolo VI Entrate da servizi per conto terzi 1.591.000,00 

      

  Avanzo di amministrazione applicato   

      

  Totale generale entrata 40.858.535,45 

      

SPESA 
TITOLO DESCRIZIONE IMPORTO 

Titolo I Spese correnti 9.198.028,41 

Titolo II Spese in conto capitale 0,00 

Titolo III Spese per rimborso prestiti 30.069.507,04 

Titolo IV Spese per servizi per conto di terzi 1.591.000,00 

  Disavanzo di amministrazione 0,00 

  Totale generale spesa 40.858.535,45 
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1.1   VARIAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELL’ESERCIZI O 

 
Nel corso dell’esercizio sono state apportate variazioni al bilancio per un importo complessivo di  € 

3.972,55. Le entrate e le uscite risultano infatti diminuite passando da € 40.858.535,45 a € 

40.854.562,90 con una percentuale complessiva di decremento pari allo 0,01 % rispetto alle previsioni 

inizialmente deliberate. Il fondo di riserva è stato rideterminato in sede di assestamento di bilancio 

passando da euro 178.284,66 a euro 135.562,90 con una riduzione pari a euro 42.721,76 

.  

 
1.2   CONFRONTO TRA PREVISIONI INIZIALI E PREVISION I DEFINITIVE 

 
 

Entrata 
Previsione  

iniziale 
Previsione  
definitiva Differenza Scostamento  

Titolo I - Entrate tributarie 0,00 0,00 0,00   

Titolo II - Trasferimenti correnti 8.951.740,00 8.941.941,00 -9.799,00 -0,11% 

Titolo III - Entrate extratributarie 315.795,45 321.621,90 5.826,45 1,85% 

Titolo IV - Entrate da 
alienazioni, 
trasferimenti di capitale, ecc. 

0,00 0,00 0,00   

Titolo V - Entrate da accensione 
di prestiti 

30.000.000,00 30.000.000,00 0,00 0,00% 

Titolo VI - Servizi per conto terzi 1.591.000,00 1.591.000,00 0,00 0,00% 

Avanzo di amm.ne applicato   0,00 0,00   

Totale 40.858.535,45 40.854.562,90 -3.972,55 -0,01% 

Spesa 
Previsione  

iniziale 
Previsione  
definitiva Differenza Scostamento  

Titolo I - Spese correnti 9.198.028,41 9.184.055,86 -13.972,55 -0,15% 

Titolo II - Spese in conto 
capitale 0,00 10.000,00 10.000,00   

Titolo III - Spese per rimborso 
prestiti 

30.069.507,04 30.069.507,04 0,00 0,00% 

Titolo IV - Servizi per conto terzi 1.591.000,00 1.591.000,00 0,00 0,00% 

Disavanzo di amm.ne 0,00 0,00 0,00   

Totale 40.858.535,45 40.854.562,90 -3.972,55 -0,01% 
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Le principali variazioni intervenute per la parte entrata hanno riguardato: 

1. i minori trasferimenti richiesti ai Comuni per la gestione rifiuti  

2. un lieve aumento nella previsione del recupero su TIA di competenza del Consorzio. 

Alla luce delle prestazioni rese da AMIU Spa in liquidazione e dalle economie nei servizi, in sede di 

assestamento è stato deliberato per ogni Comune l’importo effettivo da trasferire come da tabella 

approvata con deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 13 del 27/11/2014. 

Dal punto di vista delle spese, si segnala in particolare lo stanziamento di euro 10.000 per l’acquisto del 

20% delle quote di Amag Ambiente Spa. 
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2.  RISULTATI DELLA GESTIONE DI 
COMPETENZA 2013 

 
 
Nel 2013 sono state accertate entrate per un importo complessivo di Euro 16.669.605,94 a fronte di 

spese impegnate per complessive € 15.319.463,30 determinando un avanzo di competenza pari a € 

1.350.142,64.  

 
SINTESI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

DESCRIZIONE IMPORTO 

Totale accertamenti entrate di competenza 16.669.605,94 

Avanzo di amministrazione applicato 0,00 

Totale impegni spesa di competenza 15.319.463,30 

    

avanzo di competenza 1.350.142,64 
 
 

 
 

 
così dettagliato: 
 

 

Riscossioni               (+) 10.469.799,85 

Pagamenti         (-) 12.318.166,32 

Differenza                (A) -1.848.366,47 

Residui attivi                                             (+) 6.199.806,09 

Residui passivi      (-) 3.001.296,98 

Differenza                  (B) 3.198.509,11 

Totale avanzo di competenza  (A)-(B) 1.350.142,64 
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ENTRATE ACCERTATE 
TITOLO - DESCRIZIONE IMPORTO 

Titolo I - Entrate tributarie 0,00 

Titolo II - Trasferimenti correnti 8.739.523,74 

Titolo III - Entrate extratributarie 256.625,41 

Titolo IV - Entrate da alienazioni, trasferimenti di capitale, ecc. 0,00 

Titolo V - Entrate da accensione di prestiti 7.540.419,47 

Titolo VI - Servizi per conto terzi 133.037,32 

Totale 16.669.605,94 

Avanzo di amm.ne applicato 0,00 

    

totale generale entrata 16.669.605,94 

    
 

 
 

SPESE IMPEGNATE 
TITOLO - DESCRIZIONE IMPORTO 

Titolo I - Spese correnti 7.567.063,89 

Titolo II - Spese in conto capitale 10.000,00 

Titolo III - Spese per rimborso prestiti 7.609.362,09 

Titolo IV - Servizi per conto terzi 133.037,32 

    

totale generale spesa 15.319.463,30 
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RIEPILOGO GESTIONE DI COMPETENZA 

DESCRIZIONE PREVISIONI  
INIZIALE 

PREVISIONI  
DEFINITIVE CONSUNTIVO 

% SU  
PREVI. 
DEF. 

Entrata         

Titolo I - Entrate tributarie 0,00 0,00 0,00   

Titolo II - Trasferimenti correnti 8.951.740,00 8.941.941,00 8.739.523,74 97,74% 

Titolo III - Entrate extratributarie 315.795,45 321.621,90 256.625,41 79,79% 

Titolo IV - Entrate da alienazioni, 
trasferimenti di capitale, ecc. 0,00 0,00 0,00   

Titolo V - Entrate da accensione 
di prestiti 30.000.000,00 30.000.000,00 7.540.419,47 25,13% 

Titolo VI - Servizi per conto terzi 1.591.000,00 1.591.000,00 133.037,32 8,36% 

          

totale 40.858.535,45 40.854.562,90 16.669.605,94 40,80% 

Avanzo di amm.ne applicato 0,00 0,00 0,00 0,00% 

totale generale entrata 40.858.535,45  40.854.562,90 16.669.605,94 40,80% 

          

Spesa         

Titolo I - Spese correnti 9.198.028,41 9.184.055,86 7.567.063,89 82,39% 

Titolo II - Spese in conto capitale 0,00 10.000,00 10.000,00 100,00% 

Titolo III - Spese per rimborso 
prestiti 

30.069.507,04 30.069.507,04 7.609.362,09 25,31% 

Titolo IV - Servizi per conto terzi 1.591.000,00 1.591.000,00 133.037,32 8,36% 

disavanzo di amm.ne 0,00 0,00 0,00   

totale generale spesa 40.858.535,45  40.854.562,90 15.319.463,30 37,50% 

 

 

Trascurando i servizi per c/o terzi di cui al tit. VI dell’entrata e tit. IV della spesa e le poste, previste per 

€ 30.000.000,00 al tit. V dell’entrata e al titolo III della spesa per contabilizzare eventuali anticipazioni 

di tesoreria e i cui stanziamenti hanno un valore meramente indicativo, non risultano scostamenti 

significativi tra previsioni definitive e consuntivo. Infatti oltre a diverse economie di spesa, la 

differenza tra le spese correnti definitive e il consuntivo è determinato in larga parte dai fondi 

svalutazione crediti dei Comuni di Alessandria (euro 825.906,07) e Valenza (euro 250.000) che per 

loro natura non vengono impegnati. 
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Per i trasferimenti di parte corrente risultano minori importi accertati in virtù del consuntivo per le 

prestazioni rese a favore dei Comuni per i quali il Consorzio gestisce le attività propedeutiche 

all’emissione della TARI. Per gli altri Comuni è stato accertato l’importo di cui alla deliberazione n. 

13/2014 e sono stati comunicati i crediti risultanti per l’anno 2015. 

Nel complesso si può confermare una buona attendibilità previsionale tra stanziamenti iniziali, 

definitivi e consuntivo. 

 
2.1   CONFRONTO TRA PREVISIONI DEFINITIVE E RENDICO NTO 2014 
 
 

Entrata Previsione  
definitive Rendiconto 2014  Differenza Scostamento  

Titolo I - Entrate tributarie 0,00 0,00 0,00 0,00% 

Titolo II - Trasferimenti correnti 8.941.941,00 8.739.523,74 -202.417,26 -2,26% 

Titolo III - Entrate extratributarie 321.621,90 256.625,41 -64.996,49 -20,21% 

Titolo IV - Entrate da trasf. c/capitale 0,00 0,00 0,00   

Titolo V - Entrate da accensione di 
prestiti 

30.000.000,00 7.540.419,47 -22.459.580,53 -74,87% 

Titolo VI - Servizi per conto terzi 1.591.000,00 133.037,32 -1.457.962,68 -91,64% 

Avanzo di amm.ne applicato         

Totale 40.854.562,90 16.669.605,94 -24.184.956,96 -59,20% 

Entrata Previsione  
definitive Rendiconto 2014  Differenza Scostamento  

Titolo I - Spese correnti 9.184.055,86 7.567.063,89 -1.616.991,97 -17,61% 

Titolo II - Spese in conto capitale 10.000,00 10.000,00 0,00 0,00% 

Titolo III - Spese per rimborso prestiti 30.069.507,04 7.609.362,09 -22.460.144,95 -74,69% 

Titolo IV - Servizi per conto terzi 1.591.000,00 133.037,32 -1.457.962,68 -91,64% 

Disavanzo di amm.ne 0,00       

Totale 40.854.562,90 15.319.463,30 -25.535.099,60 -62,50% 
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Confronto previsioni definitive e rendiconto 2014 – Parte entrata 
 

0,00
2.000.000,00
4.000.000,00
6.000.000,00
8.000.000,00

10.000.000,00
12.000.000,00
14.000.000,00
16.000.000,00
18.000.000,00
20.000.000,00
22.000.000,00
24.000.000,00
26.000.000,00
28.000.000,00
30.000.000,00

Confronto tra previsioni definitive e rendiconto 20 14

Previsioni
definitive

Rendiconto
2014

 
Confronto previsioni definitive e rendiconto 2014 – Parte spesa 
 

0,00
2.000.000,00
4.000.000,00
6.000.000,00
8.000.000,00

10.000.000,00
12.000.000,00
14.000.000,00
16.000.000,00
18.000.000,00
20.000.000,00
22.000.000,00
24.000.000,00
26.000.000,00
28.000.000,00
30.000.000,00
32.000.000,00

Confronto tra previsioni definitive e rendiconto 20 14

Previsioni
definitive

Rendiconto
2014



 20 

 

2.2 RISORSE DI PARTE CORRENTE 
 

2.2.1  ENTRATE DI PARTE CORRENTE 
 
Le entrate correnti, rappresentate da trasferimenti pubblici ed entrate extratributarie, inizialmente 

previste in complessive € 9.267.535,45 sono state rideterminate, ad effetto delle variazioni intervenute, 

in € 9.263.562,90 ed accertate a consuntivo in € 8.996.149,15. Lo scostamento in diminuzione tra 

accertamenti e previsioni definitive è di € 267.413,75. Tale differenza è determinata in maniera 

sostanziale dal minor trasferimento da parte di tutti i Comuni per risparmi sui servizi.  

 La tabella che segue fornisce una sintesi della gestione delle entrate correnti nel corso del 2014, 

evidenziando il rapporto tra entrate proprie (extratributarie), pari al 2,85% del totale e finanza derivata 

(trasferimenti da altri enti pubblici), pari al 97,15% del totale.  

 

ENTRATE CORRENTI - SINTESI ANNO 2014 

DESCRIZIONE PREVISIONI  
INIZIALI 

PREVISIONI 
DEFINITIVE 

ACCERTAMENTI  
2014 

SCOST.  
ACC/PREV.DEF. 

% ACC. SU 
 TOTALE 

Entrate tributari 0,00 0,00 0,00     

Entrate extratributarie 315.795,45 321.621,90 256.625,41 -64.996,49 2,85% 
Totale entrate 
proprie 315.795,45  321.621,90 256.625,41 -64.996,49 2,85% 

Trasferimenti 8.951.740,00 8.941.941,00 8.739.523,74 -202.417,26 97,15% 

            

totale 9.267.535,45  9.263.562,90 8.996.149,15 -267.413,75 100,00% 
 

 

Rispetto al 2013 le entrate correnti nel complesso sono rimaste sostanzialmente invariate e ciò a fronte 

dell’adeguamento previsto dai contratti di servizio con AMIU e AMV. Nella stima iniziale era stato 

previsto un aumento del 3% rispetto al consuntivo 2013 in funzione dell’indice FOI e dell’incremento 

per il 2014 del CCNL Federambiente. Di fatto non è stato disposto alcun rinnovo del contratto di lavoro 

nazionale del personale e l’indice FOI tra dicembre 2013 e dicembre 2014 si è leggermente ridotto (-

0.1%). Il corrispettivo rideterminato secondo il contratto di servizio e alla luce del decremento di cui 

sopra si riduce complessivamente dello 0,03% rispetto al consuntivo 2013  
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ENTRATE CORRENTI - CONFRONTO 2013/2014 

DESCRIZIONE CONSUNTIVO 2013 CONSUNTIVO 2014 SCOSTAMENTO  
NOMINALE SCOSTAM. % 

Entrate tributarie 0,00 0,00 0,00   

Trasferimenti 8.534.571,83 8.739.523,74 204.951,91 2,40% 

Entrate extratibutarie 452.824,87 256.625,41 -196.199,46 -43,33% 

          

TOTALE 8.987.396,70 8.996.149,15 8.752,45 0,10% 
 
Si evidenzia in particolare come dal 2013, a seguito dell’entrata in vigore della TARES e del 

conseguente incasso diretto da parte dei Comuni, le entrate extratributarie si siano ridotte a favore dei 

trasferimenti accentuando ulteriormente il divario tra entrate proprie ed entrate da terzi.  

 

 
 

2.2.1.1  ENTRATE DA TRASFERIMENTI 
 
Le entrate da trasferimenti pubblici derivano sostanzialmente dai Comuni consorziati. Questi ultimi 

trasferiscono al Consorzio: 

• i contributi per il funzionamento del consorzio, pari ad 1 Euro/abitante 

• I trasferimenti per i servizi di raccolta e trasporto rifiuti nei comuni di minore entità 

demografica e nel Comune di Valenza. 

• I trasferimenti per i costi di accertamento e riscossione per i comuni per i quali il Consorzio si 

occupa della gestione della tassa rifiuti. 

Nel 2014 sono state accertate entrate da trasferimenti per complessivi € 8.739.523,74 a fronte di una 

previsione iniziale di €  8.951.740,00 e di una previsione definitiva di €  8.941.941,00.  Lo scostamento 

in diminuzione tra consuntivo e previsione definitiva è di € 202.417,26ed è originato dai minori 

trasferimenti richiesti ai Comuni come già espresso sopra. 

 

La tabella che segue fornisce una sintesi della gestione delle entrate da trasferimenti nel corso del 2013. 
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ENTRATE DA TRASFERIMENTI - SINTESI ANNO 2014 

DESCRIZIONE PREVISIONI  
INIZIALI 

PREVISIONI  
DEFINITIVE 

ACCERTAMENTI  
2014 

SCOST.  
ACC/PREV.DEF. 

% ACC. SU 
 TOTALE 

Trasferimenti dallo Stato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

Trasferimenti dalla Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 
Trasferimenti da altri enti  
del settore pubblico 8.951.740,00 8.941.941,00 8.739.523,74 -202.417,26 100,00% 

            
totale generale 
trasferimenti 8.951.740,00  8.941.941,00 8.739.523,74 -202.417,26 100,00% 

 
 
 
 

Rispetto al 2013 le entrate da trasferimenti sono aumentate complessivamente del 2,40%.  

 

ENTRATE DA TRASFERIMENTI - CONFRONTO 13/14 

DESCRIZIONE CONSUNTIVO 
2013 

CONSUNTIVO 
2014 

SCOSTAMENTO  
NOMINALE 

% SCOSTAM. 
13/14 

Trasferimenti dallo Stato 0,00 0,00 0,00 0,00% 

Trasferimenti dalla Regione 0,00 0,00 0,00 0,00% 

Trasferimenti da altri enti  
del settore pubblico 8.534.571,83 8.739.523,74 204.951,91 2,40% 

          

totale generale trasferimenti 8.534.571,83  8.739.523,74 204.951,91 2,40% 
 

 

 
 
 
 
 

2.2.1.2  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
 
Le entrate extratributarie risultano accertate per € 256.625,41 rispetto ad una previsione iniziale di 

€ 315.795,45 ed una previsione definitiva di € 321.621,90. Lo scostamento tra accertamenti e previsioni 

definitive è dovuta in larga parte al minor accertamento di sanzioni per omessa denuncia TIA. Dal 2013 

infatti, i Comuni incassano direttamente la loro entrata e le sanzioni di competenza del Consorzio sono 

risultate minori del previsto. 

La tabella che segue fornisce una sintesi della gestione delle entrate extratributarie nel corso del 2014.  



 23 

  

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE - SINTESI ANNO 2014 

CATEGORIA PREVISIONI  
INIZIALI 

PREVISIONI  
DEFINITIVE 

ACCERTAMENTI  
2014 

SCOST.  
ACC/PREV.DEF. 

% ACC. SU 
 TOTALE 

Proventi dei servizi 
pubblici 190.695,45 196.521,90 180.935,85 -15.586,05 70,51% 

Proventi diversi 125.100,00 125.100,00 75.689,56 -49.410,44 29,49% 

            

totale 315.795,45  321.621,90 256.625,41 -64.996,49 100,00% 
 
 
 
 

 

Rispetto al 2013 le entrate extra tributarie diminuiscono in maniera significativa (-43,33%). Dal 2013 

infatti il Consorzio non può più incassare la TIA per i Comuni di Casal Cermelli, Altavilla,  Frugarolo, 

Sezzadio, Gamalero e San Salvatore M.to. Inoltre il recupero dell’evasione per il Comune di 

Alessandria è stato limitato, nel 2014, alla sola annualità 2009, essendosi ormai prescritte le altre 

annualità. 

 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE - CONFRONTO 2013/2014 

CATEGORIA CONSUNTIVO  
2013 

CONSUNTIVO 
2014 

SCOSTAMENTO  
NOMINALE 

SCOSTAM. 
% 

Proventi dei servizi 
pubblici 236.340,91 180.935,85 -55.405,06 -23,44% 

Proventi diversi 216.483,96 75.689,56 -140.794,40 -65,04% 

          

totale 452.824,87  256.625,41 -196.199,46 -43,33% 
 

 
 
 
 

2.2.2 SPESE DI PARTE CORRENTE 
 
Le spese di parte corrente, costituite dalle spese correnti di cui al titolo I e dalle quote capitale per 

rimborso mutui e prestiti di cui al titolo III, sono state complessivamente impegnate per € 7.636.006,51 

a fronte di una previsione iniziale di € 9.267.535,45 e di una previsione definitiva di €. 9.253.562,90. 
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SPESE DI PARTE CORRENTE - SINTESI ANNO 2014 

DESCRIZIONE PREVISIONI 
INIZIALI 

PREVISIONI 
 DEFINITIVE 

IMPEGNI  
2014 

SCOST. 
 IMP/PREV 

DEF. 

Spese correnti 9.198.028,41 9.184.055,86 7.567.063,89 -1.616.991,97 
Quota capitale mutui e 
prestiti 69.507,04 69.507,04 68.942,62 -564,42 

          

totale 9.267.535,45 9.253.562,90 7.636.006,51 -1.617.556,39 
 
 

Dall’analisi dei singoli interventi (vedi tabella seguente) si rileva che gli scostamenti più significativi 

tra impegni di spesa e previsioni definitive sono quelli legati alle prestazioni di servizio. Infatti, per le 

ragioni espresse sopra, il corrispettivo riconosciuto ad AMIU e AMV si è ridotto in maniera 

significativa rispetto alla previsione iniziali. 

Da evidenziare poi le poste che, non essendo tecnicamente impegnati, confluiscono nel risultato di 

amministrazione: 

• fondi svalutazione crediti; 

• ammortamenti; 

• fondo di riserva. 

Riguardo gli scostamenti tra previsioni definitive ed iniziali delle spese correnti, si veda sopra. 

  

SPESE CORRENTI PER INTERVENTI 

DESCRIZIONE PREVISIONI 
 INIZIALI 

PREVISIONI  
DEFINITIVE 

IMPEGNI 
2014 

SCOST. 
 IMP/PREV.  

DEF. 

% IMPEGNI 
SU  

TOTALE 

Personale 489.326,64 491.509,91 461.914,44 -29.595,47 6,10% 

Acquisto di beni di 
 consumo 13.500,00 13.000,00 10.360,25 -2.639,75 0,14% 

Prestazione di servizi 7.104.222,97 7.111.211,46 6.844.043,34 -267.168,12 90,45% 

Utilizzo di beni di terzi 42.900,00 43.050,00 42.522,24 -527,76 0,56% 

Trasferimenti 9.045,45 8.972,90 113,00 -8.859,90 0,00% 

Interessi passivi e oneri  
finanziari 184.931,33 204.931,33 174.267,11 -30.664,22 2,30% 

Imposte e tasse 34.231,29 34.231,29 33.843,51 -387,78 0,45% 

Oneri straordinari della  
gestione corrente 5.000,00 5.000,00 0,00 -5.000,00 0,00% 
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Ammortamenti 
d'esercizio 60.680,00 60.680,00 0,00 -60.680,00 0,00% 
Fondo svalutazione 
crediti 1.075.906,07 1.075.906,07 0,00 -1.075.906,07 0,00% 

Fondo di riserva 178.284,66 135.562,90 0,00 -135.562,90 0,00% 

            

totale 9.198.028,41  9.184.055,86 7.567.063,89 -1.616.991,97 100,00% 
 
 
Rispetto al 2013 le spese correnti sono diminuite nel complesso del 1,53%. Dall’analisi dei singoli 

interventi (vedi tabella seguente) emerge in particolare che: 

− Sono diminuite le spese per il personale di ulteriori 58.611 euro. 

− Sono diminuite le spese per acquisto di beni di consumo a seguito di economie di gestione; 

− sono diminuiti i trasferimenti per quota TEFA sulla TIA di competenza del Consorzio. In 

particolare, in fase di riaccertamento, sono stati eliminati gli impegni e i relativi accertamenti, 

essendo le poste di competenza della Provincia, gestite sul titolo VI dell’entrata e sul titolo IV 

della spesa. 

− Sono diminuiti gli oneri finanziari per ritardato pagamento; 

 

SPESE CORRENTI PER INTERVENTI - CONFRONTO 2013/2014 

DESCRIZIONE CONSUNTIVO  
2013 

CONSUNTIVO  
2014 

SCOSTAMENTO  
NOMINALE 

SCOSTA. 
% 

Personale 520.525,92 461.914,44 -58.611,48 -11,26% 

Acquisto di beni di consumo 35.116,90 10.360,25 -24.756,65 -70,50% 

Prestazione di servizi 6.853.141,87 6.844.043,34 -9.098,53 -0,13% 

Utilizzo di beni di terzi 42.276,08 42.522,24 246,16 0,58% 

Trasferimenti 9.340,91 113,00 -9.227,91 -98,79% 
Interessi passivi e oneri 
finanziari 182.201,23 174.267,11 -7.934,12 -4,35% 

Imposte e tasse 36.839,36 33.843,51 -2.995,85 -8,13% 
Oneri straordinari della 
gestione corrente 5.000,00 0,00 -5.000,00 -100,00% 

Ammortamenti d'esercizio 0 0,00 0,00   

Fondo svalutazione crediti 0 0,00 0,00   

Fondo di riserva 0 0,00 0,00   

          

totale 7.684.442,27  7.567.063,89 -117.378,38 -1,53% 
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2.3  RISORSE IN CONTO CAPITALE 
 
 

  2.3.1  RISORSE PER INVESTIMENTI 
 
Non sono state previste risorse per investimenti. Nel consuntivo si rileva che le entrate correnti al netto 

degli impegni correnti determinano un avanzo di parte corrente da rilevare nel risultato di 

amministrazione. 

 

RISORSE PER INVESTIMENTI - SINTESI ANNO 2014 

DESCRIZIONE PREVISIONI 
 INIZIALI 

PREVISIONI  
DEFINITIVE 

CONSUNTIVO  
2014 

SCOST.  
CONS/PREV.  

DEF. 

Entrate da alienazioni, trasferimenti di 
 capitali e riscossione crediti ( al netto 
oneri di urbaniz. destinati a spese 
correnti e quote societarie 
 per estinzione anticipata mutui) 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate da accensione di prestiti  
(al netto anticipazioni di cassa) 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo di amministrazione quota parte 
destinata ad investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risorse correnti destinate ad investimenti 0,00 0,00 1.360.142,64 1.360.142,64 
          

totale 0,00 0,00 1.360.142,64 1.360.142,64 
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2.3.2  SPESE PER INVESTIMENTO 
 

Il trend delle spese di investimento è naturalmente correlato alla dinamica di acquisizione delle relative 

fonti di finanziamento. Prelievo dal fondo di riserva è stata stanziata la somma di euro 10.000 per 

l’acquisto delle quote AMAG Ambiente Spa, necessario per l’affidamento in house providing. 

 
 

SPESE DI INVESTIMENTO - SINTESI ANNO 2014 

DESCRIZIONE PREVISIONI 
 INIZIALI 

PREVISIONI  
DEFINITIVE CONSUNTIVO 

SCOST. 
 

CONS/PREV. 
DEF. 

SCOSTAMENTO 
NOMINALE 

Spese in 
c/capitale 0,00 10.000,00 10.000,00 100,00% 0,00 

            

totale 0,00 10.000,00 10.000,00 100,00% 0,00 
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3.  GESTIONE DEI RESIDUI 
 
 

3.1  RESIDUI ATTIVI 
 
I residui attivi risultanti alla chiusura dell’esercizio 2014 ammontano a complessive € 18.018.452,93 di 

cui € 11.818.646,84 relativi alla gestione 2005-2013 e € 6.199.806,09 di competenza 2014. 

 

RESIDUI ATTIVI 

DESCRIZIONE RESIDUI 
 1.1.2014 

MAGGIORI  
ACCERTAMENTI  

MINORI  
ACCERTAMENTI RISCOSSIONI RESIDUI  

31.12.2014 

Residui attivi da 
2013 
e retro 22.743.747,92 0,01 4.173.192,03 6.751.909,06 11.818.646,84 

Residui attvi da 
 competenza 2014 0,00 0,00 0,00 0,00 6.199.806,09 
            
totale residui attivi         18.018.452,93 

 
 

RIEPILOGO GESTIONE RESIDUI ATTIVI 

DESCRIZIONE RESIDUI 
 1.1.2014 

RESIDUI 
31.12.14 

VARIAZIONE 
% 

% RES. 11 
SU  

TOTALE 
Titolo I - Entrate  
tributarie         
Titolo II - Trasferimenti 12.682.517,72 12.198.868,88 -3,81% 67,70% 
Titolo III - Entrate  
extratributarie 8.695.273,49 5.248.424,42 -39,64% 29,13% 

Titolo IV - Entrate da  
alienazioni, da  
trasferimenti di capitale 
e da riscossione di  
crediti 1.303.656,74 558.242,34 -57,18% 3,10% 
Titolo V - Entrate da  
accensione di prestiti 0,00 0,00   0,00% 
Titolo VI - Servizi c/o 
 terzi 62.299,97 12.917,29 -79,27% 0,07% 
          

totale  22.743.747,92  18.018.452,93 -20,78% 100,00% 
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I residui attivi di competenza da trasferimenti si riferiscono soprattutto ai trasferimenti dai comuni per 

la gestione dei rifiuti. Periodicamente si è provveduto a monitorare  gli incassi e a sollecitare i Comuni 

debitori. Si rimanda a quanto già detto nella prima parte della relazione in merito ai crediti verso i 

Comuni. I residui attivi da entrate extratributarie si riferiscono essenzialmente al gettito della Tariffa di 

Igiene Ambientale. A seguito del riaccertamento ordinario dei residui si è provveduto a stralciare i 

crediti TIA relativi alle annualità 2005-2007 il cui mantenimento in bilancio, alla luce di tutta l’attività 

di recupero già espletata, non risultava più sostenibile. Per dette annualità infatti si è provveduto a: 

1. emettere avviso di pagamento bonario; 

2. emettere almeno un sollecito di pagamento; 

3. notificare cartella di pagamento o ingiunzione fiscale; 

4. attivare procedura di pignoramento presso terzi. 

 
 

3.2  RESIDUI PASSIVI 
 
I residui passivi risultanti alla chiusura dell’esercizio 2014 ammontano a complessive € 15.806.957,44 

di cui € 12.805.660,46 relativi alla gestione 2005-2013 e € 3.001.296,98 di competenza 2014. 

RESIDUI PASSIVI 

DESCRIZIONE RESIDUI 
 1.1.2014 

MINORI 
RESIDUI/ECONOMIE PAGAMENTI RESIDUI  

31.12.2014 

Residui passivi da 
2013 e retro 20.115.644,53 2.550.897,99 4.759.086,08 12.805.660,46 
Residui passivi da 
 competenza 2014       3.001.296,98 
          
totale residui 
passivi       15.806.957,44 

 
 

RIEPILOGO GESTIONE RESIDUI PASSIVI 

DESCRIZIONE RESIDUI 
 1.1.2014 

RESIDUI 
31.12.14 

SCOSTAMENTO 
% 

% RES. 13 
SU  

TOTALE 
Titolo I - Spese 
correnti 18.145.688,64 15.024.732,71 -17,20% 95,03% 
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Titolo II - Spese in c/ 
capitale 1.534.271,70 785.059,87 -48,83% 4,97% 
Titolo III - Spese per 
rimborso prestiti 310.771,43 0,00 -100,00% 0,00% 
Titolo IV - Servizi c/ 
terzi 124.912,76 164,86 -99,87% 0,00% 
          

totale  20.115.644,53  15.809.957,44 -21,40% 100,00% 
 

I residui passivi per spese correnti di competenza sono dovuti principalmente al ritardo nel pagamento 

dei servizi di raccolta rifiuti. Fino al 2009 i pagamenti delle prestazioni seguivano le dinamiche di 

incasso della tariffa mentre dal 2010, essendo le entrate del Consorzio quasi completamente dipendenti 

dai trasferimenti dal Comune di Alessandria e Valenza, i ritardi di questi ultimi hanno determinato un 

conseguente ritardo nei pagamenti. Dal 2013 poi il Consorzio ha perso anche le uniche entrate proprie 

legate all’incasso della TIA per i Comuni di San Salvatore M.to, Frugarolo, Sezzadio, Gamalero, 

Altavilla, Casal Cermelli. 

I residui passivi per spese in conto capitale sono legati al trasferimento delle risorse per la realizzazione 

delle stazioni di conferimento imballaggi leggeri e agli altri impianti tecnologici finanziati dalla 

Regione. 
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3.3  RISULTATO FINALE DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

 
Il risultato finale della gestione dei residui si determina per sommatoria di componenti negative 

rappresentate da minori accertamenti su residui attivi al 01/01/14 e di componenti positive costituite da 

maggiori accertamenti su residui attivi al 01/01/14, da minori impegni su residui passivi al 01/01/14. Le 

tabelle seguenti evidenziano un disavanzo della gestione residui  di € 1.622.294,04.  

Si è provveduto a riaccertare per gli anni 2005-2013 i relativi residui attivi per un totale di Euro 

4.173.192,03  

Residui attivi 

Gestione Residui  
iniziali 

Residui  
riscossi 

Residui 
riaccertati 

Residui  
da riportare 

Totale  
residui 

riaccertati 

Corrente Tit. I, II, III 21.377.791,21 6.657.074,02 3.473.064,65 18.193.781,84 17.447.293,30 

C/capitale Tit. IV, V 1.303.656,74 94.561,88 650.852,52 1.859.947,38 558.242,34 

Servizi c/terzi Tit. VI 62.299,97 273,16 49.274,86 111.301,67 12.917,29 

Totale 22.743.747,92 6.751.909,06 4.173.192,03 20.165.030,89 18.018.452,93 
 

I residui attivi riaccertati si riferiscono per oltre 3 milioni alla TIA annualità 2005-2007 di cui si è detto 

al paragrafo 3.1. Tale riaccertamento ha determinato un conseguente riaccertamento dei residui passivi 

da trasferimento alla Provincia della quota TEFA (5%). 

Sono poi stati eliminati i residui attivi e passivi per euro 650.852,52 relativi ai finanziamenti dalla 

Regione per investimenti che di fatto non sono stati realizzati. 

I residui passivi sono stati riaccertati rilevando l’insussistenza degli impegni assunti dal 2005-2013 per 

un totale di Euro 2.550.897,99. In particolare, i residui passivi riaccertati si riferiscono alla quota 

provinciale della TIA come detto poco sopra e a impegni residui il cui presupposto è venuto meno.  

Residui passivi 

Gestione Residui  
iniziali 

Residui  
pagati 

Residui 
stornati 

Residui  
da riportare 

Totale  
residui 

riaccertati 

Corrente Tit. I 18.145.688,64 4.332.488,58 1.789.599,47 15.602.799,53 15.024.732,71 
C/capitale Tit. II 1.534.271,70 101.331,91 650.879,92 2.083.819,71 785.059,87 
Rimb. Prestiti Tit. III 310.771,43 310.771,43 0,00 0,00 0,00 
Servizi c/terzi Tit. IV 124.912,76 14.494,16 110.418,60 220.837,20 164,86 

Totale 20.115.644,53 4.759.086,08 2.550.897,99 17.907.456,44 15.809.957,44 
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Risultato complessivo della gestione residui 

Maggiori residui attivi 0,00 
Minori residui attivi -4.173.192,03 
Minori residui passivi 2.550.897,99 
SALDO GESTIONE RESIDUI -1.622.294,04 
 

 

4.  RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 
 Risultato di amministrazione riassuntivo della gestione finanziaria 

 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA
ESERCIZIO 2014

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

F.DO INIZIALE CASSA AL 01/01/2014 0,00

RISCOSSIONI 6.751.909,06 10.469.799,85 17.221.708,91

PAGAMENTI 4.759.086,08 12.318.166,32 17.077.252,40

FONDO DI CASSA al 31/12/2014.............................................................. 144.456,51

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre ................

DIFFERENZA............................................................................................. 144.456,51

RESIDUI ATTIVI 11.818.646,84                                                  6.199.806,09                             18.018.452,93

RESIDUI PASSIVI 12.805.660,46                                                  3.001.296,98                             15.806.957,44

DIFFERENZA 2.211.495,49

AVANZO(+) o DISAVANZO(-) 2.355.952,00

Fondi vincolati da riconoscere ai Comuni 654.039,00
Risultato di amministrazione Fondi per finanziamento spese in conto capitale

Fondi di ammortamento 125.910,00
Fondi non vincolati 1.576.003,00
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La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza ed il risultato di amministrazione 

scaturisce dai seguenti elementi: 

 

Gestione di competenza     

Totale accertamenti di competenza + 16.669.605,94 

Totale impegni di competenza - 15.319.463,30 

SALDO GESTIONE COMPETENZA   1.350.142,64 
 

 

Risultato complessivo della gestione residui 

Maggiori residui attivi 0,00 

Minori residui attivi -4.173.192,03 

Minori residui passivi +2.550.897,99 

SALDO GESTIONE RESIDUI -1.622.294,04 
 

 

Riepilogo 

SALDO GESTIONE COMPETENZA   1.350.142,64 

SALDO GESTIONE RESIDUI   -1.622.294,04 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO   0,00 

DISAVANZO ESERCIZI PRECEDENTI    0,00 

SOMME VINCOLATE AI COMUNI DA GARANTIRE   2.628.103,40 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2014   2.355.952 ,00 
 

 

Il risultato di amministrazione così determinato viene vincolato in parte ai Comuni per i quali il 

Consorzio ha incassato in passato la TIA e per i quali sussistono residui attivi ancora da incassare. Con 

il riaccertamento ordinario sono stati stralciati i crediti da TIA 2005-2007 per un totale di euro 

2.984.740. Al 31/12/2014 i residui da TIA non riscossa risultano così determinati: 
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COMUNE 
IMPORTO TIA 

RESIDUO 

ALESSANDRIA 2.545.804 

VALENZA 743.560 

FRUGAROLO 207.611 

GAMALERO 81.572 

SAN SALVATORE M.TO 348.073 

SEZZADIO 129.700 

ALTAVILLA 56.288 

CASALCERMELLI 99.385 

TOTALE 4.211.993 

 

 

Dal 2009 sono stati previsti gli ammortamenti per le attrezzature fisse e i centri di raccolta costruiti dal 

Consorzio. L’importo totale degli ammortamenti è riportato nella tabella che segue e rappresenta un 

vincolo sull’avanzo di amministrazione. 

ammortamenti 2009-2014 
Comune di Alessandria 49.872,00 
Comune di Valenza 29.202,00 
Altri Comuni 46.836,00 

125.910,00 
 

La situazione degli accantonamenti e delle somme vincolate alla svalutazione TIA dei singoli Comuni  

per i quali il Consorzio ha incassato la tariffa, risulta quindi la seguente: 

rendiconto 2013 accantonamenti 2014 svalutazioni vincolato per svalutazione 
Comune di Alessandria 1.635.404 825.906 -2.177.231 284.079 
Comune di Valenza 532.590 250.000 -634.208 148.382 
Comune di SSM 169.826   -86.087 83.739 
Comune di Frugarolo 77.690   -40.236 37.454 
Comune di Sezzadio 29.698   -24.315 5.383 
Comune di Gamalero 42.154   -22.663 19.491 
Comune di Altavilla 33.774     33.774 
Comune di Casal Cermelli 41.737     41.737 

2.562.873 1.075.906 -2.984.740 654.039 
 

 

Ai Comuni di Alessandria e Valenza è inoltre attribuita quota parte dell’avanzo di amministrazione non 

vincolato ripartito secondo il criterio di riparto dei costi generali di gestione riportati nei rispettivi piani 

finanziari: Alessandria 79,50%, Valenza 20,50%.  
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ANAC 

Non sussiste incompatibilità tra incarico dirigenziale nell’amministrazione comunale e carica di amministratore unico di un’azienda speciale 
costituita dalla stessa amministrazione per la gestione dei servizi pubblici locali, dal momento che quest’ultima, qualificabile come ente pubblico 
economico, va ricondotta, ai fini dell’applicabilità del d.lgs. 39/2013, nella definizione di “ente pubblico” contenuta nell’art. 1, comma 2, lett. b) del 
predetto decreto legislativo (Orientamento n. 13/2015). 
Sussiste invece la causa di inconferibilità prevista dall’art. 7, co. 2, lett. d), del d.lgs. 39/2013, nei confronti del presidente o amministratore delegato 
di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associate, che voglia assumere contemporaneamente 
anche l’incarico di amministratore di un altro ente di diritto privato in controllo pubblico da parte delle predette amministrazioni (Orientamento n. 
.11/2015) 
Sono questi alcuni degli ultimi orientamenti pubblicati sul sito dell’ANAC in materia di anticorruzione. 
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La mission, i valori

“Costruire Insieme” è Azienda socio-educativa-culturale finalizzata alla promozione del
benessere dei cittadini e delle loro famiglie.
Gli assi valoriali su cui si fonda la mission sono dunque finalizzate:

 alla gestione di un patrimonio comune (arte, cultura, storia e tradizione),

 all’erogazione di servizi alle famiglie e ai cittadini (aiuto ai giovani, alfabetizzazione
digitale, turismo incoming, dialogo interculturale, sviluppo di progetti di
comunicazione),

 alla capacità di comunicare i valori della cultura, delle persone, delle istituzioni del
territorio.

Obiettivo complessivo di “Costruire Insieme” è dunque la costruzione di una piattaforma in cui
convivono attività legate allo sviluppo socio-educativo-culturale del territorio in grado di
produrre servizi e sviluppo della Comunità.
La ricchezza e complessità culturale del territorio necessita di una maggiore valorizzazione in
quanto patrimonio comune in grado di diventare motore di incoming turistico, eventi culturali
di rilievo, creazione di valore aggiunto dal punto di ista della creazione di valore d’impresa.

La vision, gli obiettivi strategici

A partire dalla definizione della mission, ovvero della ragione di fondo per cui “Costruire
Insieme” è nata, la piattaforma ha l’obiettivo di generare sostenibilità economica per i soggetti
che sono parte attiva nella stessa e, in tal modo, produrre sviluppo per il territorio.

La sostenibilità economico finanziaria deve essere raggiunta mediante
- una gestione dinamica e improntata a modelli imprenditoriali, in grado di reperire le risorse

necessarie attraverso una più dinamica presenza sul mercato del turismo culturale e dei
servizi culturali;

- la valorizzazione delle competenze interne per favorire lo sviluppo di servizi innovativi;
- la valorizzazione delle esperienze e delle pratiche sviluppate per il Comune e gli enti della

Città di Alessandria e la diffusione delle stesse, secondo modelli gestionali imprenditoriali,
ad altre realtà del territorio al fine di favorirne concretamente lo sviluppo complessivo;

I programmi

Rendere concreto quanto affermato nella vision di “Costruire Insieme” deve significare:

1. Valorizzazione del personale interno mediante azioni di team building sul
modello di “impara e distribuisci” conoscenza.

2. Azioni di sensibilizzazione e coinvolgimento della comunità, nelle sue diverse
articolazioni, anche con azioni legate alla messa in rete delle esperienze, per
recuperare l’appartenenza ad un patrimonio culturale comune al fine di
valorizzarlo e promuoverlo.

3. Spinta allo sviluppo dell’alfabetizzazione digitale legata all’acquisizione di
competenze (non solo strumentali) che abilitino all’utilizzo dei nuovi media quali
motori di sviluppo economico e partecipato in grado di cogliere nuove
opportunità e nuove modalità di relazione con il pubblico.

4. Recupero delle esperienze pregresse positive che Costruire Insieme ha attuato
negli anni e loro valorizzazione e sviluppo, anche mediante azioni mirate a
rendere sostenibili - non solo da un punto di vista economico ma anche di
visibilità/coinvolgimento della comunità - i progetti individuati mediante la
ricerca esterna di risorse (non solo economiche – fundraising / peopleraising)



La gestione dei servizi culturali nel senso più ampio possibile del termine dovrà avere al centro
la biblioteca civica di Alessandria, aprendo così ulteriori opportunità di attività, promozione e
conoscenza del patrimonio culturale cittadino, di cui la biblioteca stessa diventa punto centrale
e irradiante.
La biblioteca diventa così centro culturale e di aggregazione da cui far partire attività connesse
agli altri servizi in carico a Costruire Insieme (informa giovani, mediazione culturale, musei
ecc..)
Attraverso una regolare programmazione di incontri, proiezioni, concerti, mostre e visite
guidate, la Biblioteca vuole confermare nel circuito culturale il proprio ruolo propositivo oltre
che di servizio, aprendo i suoi spazi anche a un pubblico non abituale con un’offerta
diversificata e modulata su un ampio target.
Alcuni esempi di temi e attività da sviluppare:

 Corsi di lingua straniera, soprattutto quelle oggi + cercate x lavoro (tedesco, russo,
cinese, giapponese, english for job)

 Corsi di alfabetizzazione digitale,
 Corsi di scrittura creativa, scrittura rap, storytelling, sceneggiatura x fumetti
 Corsi di disegno, illustrazione, fumetto, grafica
 Lezioni di lettura ad alta voce, lettura animata, di public speaking
 Corsi di avvicinamento al linguaggio musicale o cinematografico per promuovere

anche l'utilizzo della fonoteca e della videoteca
 Ricostituzione del Circolo letterario – pubblicazione rivista on line con i testi e le

illustrazioni migliori
 Momenti di cultura giovanile (musica, teatro, arti visive) negli spazi all’aperto
 Rilancio gruppo di lettura
 incontri tra culture (assieme alla mediazione culturale)
 Favorire la coesione e l’inclusione sociale attraverso la sperimentazione di un

programma di attività partecipate (laboratori, incontri, elaborazioni artistiche,
spettacoli finali), per coinvolgere soggetti tradizionalmente esclusi nella gestione
delle attività di fruizione e produzione culturale e di favorire l’uso della biblioteca
come luogo di creazione e di confronto culturale da parte di gruppi e soggetti
diversi, così da alimentare l’incontro aperto entro la comunità locale

 Nati per Leggere

Il primo obiettivo su cui il modello della piattaforma Costruire Insieme deve trovare
applicazione pratica sarà la costituzione della rete civica museale e l’attivazione di strumenti e
pratiche partecipative in grado di coinvolgere la comunità nella condivisione e promozione del
patrimonio culturale.
Parimenti, risulta indispensabile perseguire un’azione politica e aziendale di convenzionamento
con altri Enti pubblici e Soggetti terzi finalizzato alla realizzazione di una rete di servizi di
settore in grado di perseguire economie di scala, equilibri di bilancio, ma soprattutto di
realizzare una vera e propria programmazione strategica di sviluppo territoriale locale nei
settori culturali e socio educativi diventandone allo stesso tempo principale strumento
operativo.
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RENDICONTO AL 31 MAGGIO? 

Mentre i Comuni stanno facendo nottate di lavoro per elaborare la documentazione necessaria alla delibera relativa al rendiconto 2014 e soprattutto 
(è questo il problema)  al riaccertamento straordinario dei residui al 01.01.2015, il Governo non considera la richiesta (a gran voce anche se tardiva) 
delle autonomie locali di rinvio del termine ultimo per approvare il rendiconto. Il Decreto legge enti locali vive ore di attesa e di continui rinvii, 
mentre il tempo stringe. Il Ministro dell’Interno, la settimana scorsa, ha dichiarato formalmente la propria contrarietà ad un rinvio del termine di 
approvazione del rendiconto 2014, evidenziando la  necessità di arrivare velocemente in possesso dei dati definitivi.  Stesso orientamento era 
emerso pochi giorni prima da parte del Ministero Economia e Finanze. 

Tuttavia emerge un evidente contrasto nella normativa vigente tra l’allegato 4/1 (che quindi fa parte integrante della norma) del Dlgs 118/2011 
modificato dal Dlgs 126/2014, rispetto al Tuel. Il Dlgs 118/2011 dispone nell’allegato 4/1 (principio di programmazione) al punto 4.2 lettera i) che 
il rendiconto deve essere approvato entro il 31 maggio. Il Tuel invece prevede espressamente l’approvazione del rendiconto entro il 30 aprile. Nel 
dettaglio: 

  

Dlgs 118/2011 allegato 4/1 

Principio contabile programmazione, punto 4.2  “Gli strumenti della programmazione degli enti locali”   lettera i) lo schema di rendiconto sulla 
gestione, che conclude il sistema di bilancio dell'ente, da approvarsi da parte della Giunta entro  il  30 aprile dell'anno successivo 
all'esercizio di riferimento ed entro  il 31 maggio da parte del Consiglio. 

  

Dlgs 267/2000 e smi Tuel 

Art. 227 comma 2: “Il rendiconto della gestione è deliberato entro il 30 aprile dell'anno successivo dall'organo consiliare, tenuto motivatamente 
conto della relazione dell'organo di revisione. La proposta è messa a disposizione dei componenti dell'organo consiliare prima dell'inizio della 
sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un termine, non inferiore a venti giorni, stabilito dal regolamento di contabilità”. 

  



A nostro avviso il Dlgs 118/2011, nell’allegato 4.1, riporta un refuso, frutto della deroga concessa lo scorso anno ai Comuni in sperimentazione. 
Tuttavia il contrasto normativo esiste. Ed allora ci si chiede come interpretare il disposto dell’art. 227 comma 2 bis del Tuel e dell’art. 3 comma 8 
Dlgs 118/2011 e smi: 

Dlgs 267/2000 e smi art. 227 comma 2 bis: “In caso di mancata approvazione del rendiconto di gestione entro il termine del 30 aprile dell'anno 
successivo, si applica la procedura prevista dal comma 2 dell'articolo 141”. 

Dlgs 118/2011 e smi art. 3 comma 8: “L’operazione di riaccertamento di cui al comma 7 è oggetto di un unico atto deliberativo. Al termine del 
riaccertamento straordinario dei residui non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate e esigibili. La 
delibera di giunta di cui al comma 7, cui sono allegati i prospetti riguardanti la rideterminazione del fondo pluriennale vincolato e del risultato di 
amministrazione, secondo lo schema di cui agli allegati 5/1 e 5/2, è tempestivamente trasmessa al Consiglio. In caso di mancata deliberazione del 
riaccertamento straordinario dei residui al 1° gennaio 2015, contestualmente all’approvazione del rendiconto 2014, agli enti locali si applica la 
procedura prevista dal comma 2, primo periodo, dell’articolo 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267” 

 Dlgs 267/2000 e smi Art. 141 comma 1 e comma 2 (Scioglimento e sospensione dei consigli comunali e provinciali) 

1. I consigli comunali e provinciali vengono sciolti con D.P.R., su proposta del Ministro dell'interno: 

a) quando compiano atti contrari alla Costituzione o per gravi e persistenti violazioni di legge, nonché per gravi motivi di ordine pubblico; 

b) quando non possa essere assicurato il normale funzionamento degli organi e dei servizi per le seguenti cause: 

1) impedimento permanente, rimozione, decadenza, decesso del sindaco o del presidente della provincia; 

2) dimissioni del sindaco o del presidente della provincia; 

3) cessazione dalla carica per dimissioni contestuali, ovvero rese anche con atti separati purché contemporaneamente presentati al protocollo 
dell'ente, della metà più uno dei membri assegnati, non computando a tal fine il sindaco o il presidente della provincia; 

4) riduzione dell'organo assembleare per impossibilità di surroga alla metà dei componenti del consiglio; 

 

 



c) quando non sia approvato nei termini il bilancio; 

c-bis) nelle ipotesi in cui gli enti territoriali al di sopra dei mille abitanti siano sprovvisti dei relativi strumenti urbanistici generali e non adottino tali 
strumenti entro diciotto mesi dalla data di elezione degli organi. In questo caso, il decreto di scioglimento del consiglio è adottato su proposta del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 

2. Nella ipotesi di cui alla lettera c) del comma 1, trascorso il termine entro il quale il bilancio deve essere approvato senza che sia stato predisposto 
dalla giunta il relativo schema, l'organo regionale di controllo nomina un commissario affinché lo predisponga d'ufficio per sottoporlo al consiglio. 
In tal caso e comunque quando il consiglio non abbia approvato nei termini di legge lo schema di bilancio predisposto dalla giunta, l'organo 
regionale di controllo assegna al consiglio, con lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a 20 giorni per la sua approvazione, 
decorso il quale si sostituisce, mediante apposito commissario, all'amministrazione inadempiente. Del provvedimento sostitutivo è data 
comunicazione al prefetto che inizia la procedura per lo scioglimento del consiglio. 

In altri termini, il provvedimento del Prefetto (la norma cita ancora i Coreco, eliminati nel 2001) quando scatterà? A seguito della mancata 
approvazione del rendiconto entro il 30 aprile oppure entro il 31 maggio? 

La questione non è da poco, anche sul piano della chiarezza normativa. Di certo si confida nella sensibilità di chi deve interpretare la legge, tenendo 
conto che due norme (l’allegato 4/1 fa parte della norma di cui Dlgs 118/2011) dispongono due date diverse per lo stesso adempimento. 
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